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L'Europa non approva il progetto di Reagan, ma stenta a trovare una posizione comune 

Nessun accordo fra Kohl 
e Mitterrand a Costanza 
Confermate tutte le divergenze su armi spaziali, progetto Eureka, unione europea 
Contraddette le recenti aperture di Genscher - «I nostri passi sono diversi» 

Dal nostro inviato 
BONN — Il muro del silenzio 
che le diplomazie di Bonn e 
Parigi avevano eretto intor
no all'incontro tra Kohl e 
Mitterrand a Costanza — già 
questo un segno di quanto il 
colloquio si presentasse dif
ficile — ostato rotto soltanto 
nel pomeriggio. È stato 
quando il cancelliere e il pre
sidente francese sono saliti 
in barca per un breve mo
mento di relax dopo quattro 
ore di un téte-à-tète che non 
doveva essere stato affatto 
tranquillo. E si è avuta allora 
la dimensione di quanto le 
posizioni fossero rimaste 
lontane e di quale crisi stia
no vivendo i ripporti franco-
tedeschi. 

Sulla iniziativa di difesa 
strategica (la Sdì, ovvero le 
•guerre stellari» proposte da 
Reagan) «i nostri passi sono 
diversi», ha detto Mitter
rand. Kohl ha più diplomati
camente parlato di una -in
tensa discussione», che dove
va continuare fino a sera 
inoltrata. 

«Intensa discussione» si
gnifica contrasto aperto. Al
meno sulla Sdì, che costitui
va il contenzioso principale 
del colloquio, la «pace di Co
stanza» non c'è stata. E pro
babilmente neppure sul re
sto, visto che all'altro grande 
capitolo di contrasto, l'atteg
giamento da assumere verso 
gli Stati Uniti e le loro pres
sioni per una rlnegoziazione 
a breve scadenza degli accor
di commerciali in seno al 
Gatt — oggetto del grave 
scontro registratosi all'inizio 

del mese al vertice economi
co di Bonn — Kohl e Mitter
rand non hanno neppure ac
cennato. Alle cinque del po
meriggio di Ieri, mentre 11 
cancelliere e il presidente sa
livano in barca, l'.asse Pari
gi-Bonn» — su cui bene o 
male ha ruotato tanta parte 
della politica europea da 
Adenauer e De Gaulle in poi 
— sembrava definitivamen
te naufragare nelle acque del 
lago di Costanza. 

Delibasse», o »rapporto 
privilegiato» come preferi
scono chiamarlo l tedeschi 
con giustificato pudore lin
guistico, è rimasto il fanta
sma delle buone Intenzioni. 
«Vogliamo far andare avanti 
l'Europa — hanno dichiara
to quasi con le stesse parole i 
due statisti — e per questo 
rimane essenziale il rapporto 
franco-tedesco». Rapporto 
che va anzi salvaguardato in 
tutte le circostanze, «anche 
— ha specificato il più fran
co Mitterrand — quando gli 
interessi del due paesi non 
coincidono». 

«Far andare avanti l'Euro
pa». Come? Il cancelliere e 11 
capo dell'Eliseo si son detti 
impegnati per un successo 
del vertice Cee di fine giugno 
a Milano. Ma anche qui, a 
parte la generecità del pro
positi, si capisce che non esi
ste alcuna concordanza dì 
atteggiamenti. In teoria l'in
contro avrebbe dovuto servi
re proprio a definire una po
sizione comune sull'orma! 
vicino vertice e sulla grossa 
questione che ne sarà al cen
tro: il modo In cui far proce

dere 11 disegno di una mag
giore integrazione politica 
della Comunità verso l'Unio
ne europea. Rinviando, co
me hanno fatto, il problema 
a Milano, Kohl e Mitterrand 
hanno fatto capire che nep
pure su questo viaggiano, 
per ora, su binari paralleli. 

Date queste premesse, le 
prospettive del vertice di fine 
giugno, prima del quale l due 
statisti hanno detto di volere 
Incontrare Craxi, non si pre
sentano rosee. Non lo sono 
neppure per quanto riguar
da quella cooperazione tec
nologica tra gli europei dì 
cui tutti parlano tanto senza 
che nessuno sappia bene in 
che forme debba avvenire. 
Anche qui, da Costanza è ve
nuta una delusione per chi 
aveva pensato che le più re
centi affermazioni tedesche 
di prudenza verso gli ameri
cani e di interesse verso i 
francesi preludessero a una 
modifica dell'atteggiamento 
di fondo di Bonn. E magari a 
un sì preventivo all'ipotesi, 
che Parigi e la Commissione 
Cee fanno circolare da tem
po, di una adozione solenne 
di «Eureka» da parte dei Die
ci (anzi dei Dodici, con Spa
gna e Portogallo) proprio al 
vertice di Milano. 

Sulla Sdi, nei giorni scorsi. 
in Germania si erano molti
plicati i segnali di dubbio e di 
ripensamento. Accanto al 
ministro degli Esteri Gen
scher, la cui opposizione al 
progetti Usa è nota e manife
sta da tempo, erano scesi in 
campo anche esponenti della 
Cdu. Fra questi il ministro 

della ricerca scientifica Rie-
senhuber, 11 quale, escluden
do la possibilità di un «dop
pio impegno» tedesco nella 
Sdì e in «Eureka», aveva 
espresso serie preoccupazio
ni per una fuga di cervelli e 
di capitali verso gli Usa. Nel 
contrasto Interno al centro
destra sull'atteggiamento 
verso le «guerre stellari», 
malgrado le incertezze, le in
coerenze e le ambiguità di 
Kohl, sembravano, Insom
ma, essersi rafforzate le ra
gioni del «no». Genscher, dal 
canto suo. anche durante la 
recente visita a Parigi, aveva 
esplicitamente abbracciato 
11 programma francese. 

Ma a quanto si poteva ca
pire ieri, a Costanza il can
celliere ha di nuovo cambia
to le carte in tavola. Ha «in
formato» Mitterrand dell'in
tenzione di inviare una com
missione speciale a Washin
gton per verificare le pro
spettive della «partecipazio
ne» tedesca alla Sdi. Quanto 
ad «Eureka» non ha proposto 
nulla di più che Incontri mi
nisteriali (ridotti di rango, 
perché sarebbero tra mini
stri della ricerca e non degli 
Esteri e della Difesa come si 
era detto qualche tempo fa) 
per «studiare la questione». 
Dire che il progetto francese 
dev'essere «studiato», nel 
momento in cui la partecipa
zione alla Sdi si va configu
rando in contatti e commes
se che gli americani hanno 
già avviato con le imprese 
europee, è come dire che non 
se ne vuole fare nulla. 

Paolo Soldini 

Guerre stellari, 12 Ps 
prendono le distanze 

Riuniti a Parigi i socialisti di Francia, Germania, Svezia, Austria, Spagna, Portogallo, 
Grecia, Belgio, Lussemburgo, Olanda, Svizzera e Italia - Favorevoli al progetto francese 

Nostro servizio 
PARIGI — Su invito del Partito so
cialista francese i rappresentanti di 
dodici partiti socialdemocratici e so
cialisti europei aderenti all'Interna
zionale socialista si sono riuniti a 
porte chiuse, per tutta la giornata di 
ieri, per discutere dell'iniziativa 
americana di difesa spaziale (Sdì) e 
del progetto «Eureka» di cooperazio-
ne tecnologica lanciato dal presiden
te Mitterrand alla vigilia del vertice 
di Bonn. 

Alla riunione, che costituisce lo 
sviluppo degli accordi presi una de
cina di giorni fa nella capitale fran
cese tra il presidente della Spd tede
sca e dell'Internazionale socialista 
Willy Brandt e 11 primo segretario 
del Ps francese Jospin, erano presen
ti, a livello di responsabili del dipar
timenti internazionali di ciascun 
partito, i delegati della Spd tedesca, 
dei partiti socialisti d'Austria, Sve

zia, Spagna, Portogallo, Belgio, Lus
semburgo e Olanda, raggiunti nel 
pomeriggio dai rappresentanti del 
Pasok greco, del Partito socialista 
svizzero e del Ps italiano. 

Secondo informazioni uscite dalla 
Direzione socialista, dove ha avuto 
luogo l'incontro, al termine della pri
ma parte di questo «scambio Infor
male di Idee» si sarebbe manifestata 
•una reticenza globale» del delegati 
nei confronti delle guerre stellari. 

La seconda parte dell'incontro, de
dicata al progetto europeo di coope-
razlone tecnologica e conclusa da un 
intervento di Jospin, ha trovato ade
sioni molto più larghe anche fuori 
dal confini comunitari e si ha l'im
pressione sempre più netta che que
sto «parto affrettato e prematuro» 
(come qualcuno aveva definito il 
progetto Eureka) cui Inizialmente 
l'Europa era rimasta insensibile, stia 
progressivamente imponendosi co

me una necessità. 
Va detto che 1 socialisti francesi, 

sia a livello governativo che a livello 
di partito, hanno compiuto non po
chi sforzi In queste ultime settimane 
per mettere in chiaro che il progetto 
Eureka non era — come Kohl, e non 
solo Kohl, aveva capito — una alter
nativa alle «guerre stellari» america
ne, ma la concretizzazione di una 
esigenza pre-esistente: quella di 
coordinare in un modo o nell'altro le 
capacità tecnologiche dell'Europa 
per renderla meno Indifesa di fronte 
alla concorrenza americana e giap
ponese; e 11 progetto americano, 
semmai, aveva precipitato la propo
sta francese che è risultata Improv
visata e maldestra. 

Lo stesso Mitterrand, che a Bonn 
era risultato isolato, non ha perso 
una occasione, in seguito, per dire 
che tra Sdi e Eureka si potevano 
«gettare passerelle», che non c'era in

compatibilità tra le due iniziative 
pur tenendo fermo un punto capita
le: oggi come oggi 11 progetto di guer
re stellari non può sostituire 11 prin
cipio strategico della dissuasione 
nucleare che la Francia continua a 
sviluppare sul piano militare mentre 
si sforza di organizzare sul plano ci
vile, e rigorosamente civile, l'Europa 
delle tecnologie. 

A questo proposito gli esperti 
francesi avrebbero già avanzato tre 
priorità sotto forma di una Usta del 
campi In cui la cooperazione tecno
logica europea potrebbe già essere 
avviata: tecnologia dell'Informazio
ne, tecnologia della produzione e tec
nologia del vivente o, per essere più 
chiari, telecomunicazioni e Informa
tica, robot della terza generazione e 
intelligenza artificiale, biotecnolo
gia e genetica. 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO: Francois Mitterrand 

Contro Reagan 
700 scienziati 

NEW YORK — Settecento scienziati americani, compresi 53 
premi Nobel, lanceranno questa settimana una campagna 
contro il programma di «guerre stellari» di Reagan. Per ini
ziativa del professor Richard Garwin della Ibm e di Henry 
Kendall del Massachusettes Institut of Technology (Mit), 1 
settecento scienziati americani si sono autotassati per finan
ziare pagine di pubblicità sui maggiori giornali e spot televi
sivi. Uno di questi spot, della durata di 30 secondi, prevede 
l'apparizione del fisico del Mit Victor Welsskopf che lavorò 
alla realizzazione della prima bomba atomica. L'iniziativa è 
stata presa dopo che il segretario di Stato Shultz in una, 
recente dichiarazione aveva invitato gli scienziati a non oc
cuparsi di politica. 

«Se è nuvoloso 
non funzionano» 

LOS ANGELES — «Guerre 
stellari»: se piove non funzio
nano. I raggi laser sparati da 
terra per abbattere 1 missili 
nemici che gli Stati Uniti 
sperimenteranno 11 prossimo 
17 gìugno.sono così vulnera
bili alle condizioni atmosfe
riche che non è possibile far
ne uso se 11 cielo è coperto. DI 
fronte ad un attacco nuclea
re lanciato In una giornata 

di pioggia gli Stati Uniti re
sterebbero insomma vulne
rabili. 

Questa Incredibile dichia
razione è stata fatta dal pro
fessor Gerold Yonas, capo 
degli scienziati americani 
che lavorano alla realizza
zione delle «guerre stellari», 
durante un simposio della 
•American Assoclation for 
the Advancement of Scien

ce» a Los Angeles presenti le 
massime autorità scientifi
che americane. 

Il professor Yonas ha ag
giunto che l'utilizzo di laser 
basati a terra è difficile an
che In condizioni di cielo se
reno. L'umidità dell'aria e 
una qualsiasi turbolenza — 
ha spiegato — possono di
storeere il raggio laser. D'al
tra parte lo stesso professor 
Yonas ritiene che allo stato 
attuale degli studi è «estre
mamente improbabile l'Ipo
tesi di collocare centinaia di 
giganteschi laser in orbite 
spaziali» dove non sarebbero 
disturbati dai fattori atmo
sferici. 

GRECIA A pochi giorni dal voto si fa più aspra la polemica 

Scontro senza esclusioni di colpi 
tra Papandreu e «Nuova democrazia» 
Gli ultimi sondaggi indicano una rimonta del Pasok rispetto alle previsioni di una settimana fa - La 
paradossale situazione di Mitsotakis - La rissa tra i «due grandi» preoccupa i due partiti comunisti 

Dal nostro inviato 
ATENE — Mancano ormai 
pochi giorni a un voto che 
tutti 1 partiti concordano nel 
ritenere «cruciale». La febbre 
è salita, alimentata sia dall'i-
nasprirsi del duello oratorio 
tra il primo ministro Papan
dreu e il leader della destra, 
Mitsotakis, sia dagli echi di 
sondaggi e pronostici più o 
meno attendibili. 

L'impressione è quella di 
una rimonta del Pasok, ri
spetto alle previsioni di una 
settimana fa. Una stima 
dell'«Economist» lo dà in te
sta con il quaranta per cento, 
contro il trentasette di «Nuo
va democrazia», il dodici del 
Kke (il Pc filosovietico), e 
uno scarso tre per cento del 
Pc «dell'Interno». Ma, ag
giunge il settimanale londi
nese, l'otto per cento degli 
elettori sono ancora Indecisi 
e il sette per cento di coloro 
che hanno già fatto la loro 
scelta possono cambiare 
idea. Un sondaggio di 
•Athens News», quotidiano 
greco in lingua inglese, dà 
invece il primo posto alla de
stra. con il 41,9 per cento, 
contro il 37,2 per cento al Pa
sok, il 7.9 al Kke e 115,8 al Pc 
•dell'interno». Alle elezioni 
dell'81, il Pasok aveva otte
nuto il 48 per cento, la destra 
il 37.8. il Kke il 10.9. il Pc 
«dell'interno» il 5,2; alle euro
pee dell'84, le percentuali 

erano state, rispettivamente, 
1141,5,1138,1, l'I 1,6, il 3.4. 

La piazza della Costituzio
ne, cuore della capitale, vede 
susseguirsi In queste ore le 
manifestazioni conclusive 
dei partiti minori. Ieri sera 
Leonldas Kyrkos ha parlato 
per il Pc «dell'interno», stase
ra Harilaos Florakis si rivol
ge al militanti del Kke. Mi
tsotakis concluderà la sua 
campagna sulla stessa piaz
za giovedì, Papandreu il 
fionio successivo. Automo-

ili con grappoli di bandiere 
— quella verde con il sole na
scente del Pasok e quella 
biancoazzurra, con la fiacco
la, di «Nuova democrazia» — 
percorrono senza posa i 
grandi viali del centro, in 
una baraonda di clackson e 
di musiche che spaziano dal
la marcia dell'Aida a «Bella 
ciao» passando per il «Volo 
del calabrone». 

Pressati dai loro ospiti in
sonni a tarda ora i portieri di 
notte degli alberghi più tor
mentati escono in strada per 
negoziare una tregua. A Pla-
ka, il vecchio quartiere a ri
dosso dell'acropoli, meta 
preferita dei turisti, televiso
ri del Pasok intrattengono la 
folla con «sketch» nei quali 
un popolare comico imper
sona Mitsotakis. l'uomo in
certo sulla propria identità (è 
il signor «Mitsos* o il signor 
•Takis»?). ATENE — La sede del Parlamento in p isua della Costituzione 

Al di là delle esasperazioni 
verbali (a Papandreu che lo 
definisce «traditore» per li 
ruolo avuto nella liquidazio
ne del governo di centro, gui
dato da suo padre, nel '65, 
Mitsotakis replicando gli dà 
del «fascista») i discorsi degli 
ultimi giorni sulle piazze di 
Salonicco, Ioannina, Laris-
sa, Heraklion, e delle isole 
maggiori hanno fatto emer
gere i due interrogativi cen
trali — chi è responsabile 
della divisione del paese? È 
possibile lavorare per una ri
conciliazione e se sì per quali 
vie? — e le risposte che ad 
essi vengono date. 

Mitsotakis, il quale si tro
verà, se vincitore, nella para
dossale situazione di dover 
ricevere l'incarico da un pre
sidente che si rifiuta tuttora 
di riconoscere, si era detto 
nei giorni scorsi convinto 
che Sartzetakis, di fronte a 
un successo delia destra, ras
segnerebbe le dimissioni. 
Sartzetakis ha replicato che 
non rinuncerà alle sue fun
zioni «in nessuna circostan
za». Papandreu ha parlato a 
questo punto degli «immensi 
pericoli» che la sfida della de
stra al presidente eletto dalla 
maggioranza del parlamen
to fa correre al paese e ha in
vitato l'avversario a uscire 
dall'equivoco. Lo ha quindi 
incalzato attribuendogli dei 
legami con l'ex re Costanti-

ISRAELE II governo Peres ha varato un drastico programma che manda i prezzi alle stelle 

Contro la crisi raffiche di aumenti 
TEL AVIV — n governo israeliano 
ha deciso Ieri una nuova serie di au
menti dì prezzi, destinati a suscitare 
polemiche particolarmente intense 
perché riguardano prodotti di largo 
consumo. In particolare è salito del 
25-30% il prezzo di pane, latte, uova 
e di altri prodotti di prima necessità 
che godono di sussidi statali. Del 
14% sono aumentati 1 servizi e del 
25% I carburanti, con una punta di 
ben 11 41% per la benzina. Lunedì 
molti automobilisti hanno fatto la 
coda per acquistare la benzina ai 
vecchio prezzo, visto che già si era 
diffusa la voce degli imminenti au
menti. Affollati anche i supermerca
ti il cui orario prevedeva un'apertura 
serale. 

I provvedimenti erano attesi, dopo 
una dura presa di posizione In loro 
favore da parte del primo ministro, Il 
laburista Shlmon Peres, che è giunto 

a minacciare le dimissioni nel caso 
In cui 11 governo non li avesse varati 
e la Knesset non avesse fornito loro 
11 necessario conforto parlamentare. 
Già nei giorni scorsi erano giunte 
dure decisioni relative alla lotta con
tro la crisi economica, tra cui il rad
doppio della tassa che ogni israelia
no deve pagare per recarsi all'estero. 
Ormai questa tassa (che deve essere 
pagata In valuta pregiata) ha rag
giunto I trecento dollari (seicentomi
la lire). A Tel Aviv si teme che, come 
conseguenza, un numero non tra
scurabile di cittadini forniti di dop
pia nazionalità decidano dì rinun
ciare a quella Israeliana. 

Lo scopo evidente dei provvedi
menti presi è quello di combattere 
l'inflazione, evitando almeno una 
sua nuova Impennata. L'attuale go
verno di unione nazionale (che vede 
insieme 1 laburisti e la coalizione di 

destra del Likud) ha concluso in me
no di un anno tre «patti sociali» con 
gli imprenditori e con la centrale 
sindacale Histadrut, che ha finora 
garantito la sua adesione al pro
gramma antinfiazionistico. Ora pe
rò. dopo gli ultimi aumenti, l'atteg
giamento dell'Histadrut verso il go
verno potrebbe farsi meno docile an
che se le elezioni sindacali del 13 
maggio hanno visto il netto successo 
dei laburisti In seno alla confedera
zione e se il programma governativo 
di aumenti ha finora avuto il suo 
consenso. 

Dopo un periodo in cui era sem
brato moderare la corsa al rialzo, 
l'inflazione ha ripreso a muoversi — 
nonostante I nuovi aiuti finanziari 
decisi dagli Stati Uniti — su ritmi 
che governo e sindacato giudicano 
del tutto Inaccettabili. Dopo aver 
raggiunto l'anno scorso II450%; l'in

flazione pare ormai destinata a su
perare il 300% e ad avvicinarsi al 
400% durante il 1985 se i drastici 
programmi governativi non daran
no gli effetti che si augura Shlmon 
Peres. A ciò si aggiunge il fat'o che li 
debito con l'estero viene valutato uf
ficialmente in 23 miliardi di dollari 
ed è quindi il più alto del mondo su 
base pro-capite. 

Adesso nel paese si ha l'impressio
ne di trovarsi in una fase decisiva 
per l'economia e per la sopravviven
za stessa dell'eterogenea e fragile 
coalizione di governo. I primi risul
tati delle scelte economiche ora com
piute si vedranno alla metà dell'esta
te: dopo questo rialzo i prezzi sono 
infatti congelati fino al 31 luglio e a 
quel momento si sapra se l'operazio
ne, oltre a essere ovviamente Impo
polare, sarà stata almeno vantaggio
sa. 

no, esule a Londra, e con l'e
strema destra, nostalgica dei 
colonnelli e chiedendogli di 
pronunciarsi chiaramente 
anche su questo punto. Mi
tsotakis lo ha fatto: 1 presun
ti legami con le forze reazio
narie sono per lui «una totale 
invenzione» e, quanto alla 
questione monarchica, essa 
è stata «chiusa con il referen-. 
dùm del *74». Ha rilanciato, 
invece, la sfida sulla presi
denza e l'ha estesa alle rifor
me costituzionali. Insiste nel 
considerare l'elezione del 
presidente «un caso provoca
torio di Illegalità costituzio
nale»; ricorrerà, se vittorioso, 
al Consiglio di Stato e non 
ratificherà gli emendamenti 
costituzionali varati dal Pa
sok. 

Ma Papandreu respinge (e 
la Costituzione gli da ragio
ne) qualsiasi autorità del 
Consiglio di Stato su decisio
ni prese dal Parlamento. E 
ribadisce che il suo avversa
rio è portatore di una «sfida 
alle istituzioni», o, quanto
meno, di un «progetto di ano
malia». Solo il rinnovamento 
voluto dal Pasok può unire il 
paese. 

Da questa stessa posizione 
Papandreu critica, con lin
guaggio peraltro più pacato, 
11 Kke e il Pc «dell'interno» 
per il loro rifiuto di ricono
scere nel Pasok la «forza 
tranquilla e decisiva» capace 
di portare avanti «con reali
smo, audacia e ragionevolez
za» le aspirazioni che mosse
ro la Resistenza e che la 
maggioranza del popolo con
divide, di consolidare la de
mocrazia e di garantire la 
normalità, e per la loro scel
ta di rivaleggiare Invece con 
il partito di governo. 

Florakis ribatte sullo stes
so terreno, argomentando 
che 11 Pasok, quando preten
de per sé la rappresentanza 
dei comunisti e, su questa 
base, 1 loro voti, nega di fatto 
il loro riconquistato diritto a 
competere con gli altri parti
ti da «eguali» e perpetua una 
tacita discriminazione, sor

retta dalla legge elettorale, 
che riduce artificialmente la 
loro forza parlamentare. I 
comunisti, dice ancora il se
gretario del Kke, giudicano 
insufficiente il bilancio di 
questi quattro anni; ritengo
no che il Pasok, in particola
re con l'accordo sulle basi 
americane e con il subire al
cune direttive della Cee, ab
bia perfino «lasciato aperta 
una finestra» alla destra. 
Certo, essi non pongono il 
Pasok e Nuova democrazia 
sullo stesso plano. Ritengo
no, però, che quella della 
•rissa tra due grandi» sia una 
strada Improduttiva. La via 
per il vero cambiamento è 
quella del rafforzamento del 
Kke e della «cooperazìone fra 
tutte le forze progressiste». 

Analoga la critica di Yan-
nis Banias, il quale ha sotto
lineato a Volos che «per mi
gliala di cittadini, special
mente giovani, 11 pluralismo 
non è un lusso ma la sostan
za stessa della democrazia». 
Nello scontro senza esclusio
ne di colpi tra 1 due maggiori 
partiti, i comunisti «dell'in
terno» vedono 11 segno di un 
deterioramento del clima po
litico che non ha riscontro, 
essi dicono, in altri momenti 
della fase seguita alla caduta 
dei colonnelli e che conside
rano preoccupante. Lo stesso 
sforzo di identificare Nuova 
democrazia con il passato 
più nero, dice uno di loro, 
rappresenta una forzatura 
In un paese dove il gruppo 
che si richiama a quel parti
to conta per il 2,2 per cento 
dell'elettorato. 

La manifestazione conclu
siva dell'Epen, lunedì sera, 
ha fatto prevedere un ulte
riore declino: I nostalgici dei 
colonnelli, pur rumorosi e 
attivi occupavano a malape
na uno dei Iati della vastissi
ma piazza e attorno alle loro 
bandiere, ai loro petardi e al
le loro parole d'ordine furio
samente ritmate era tangibi
le il rifiuto e perfino l'incre
dulità della gente. 

Ennio Polito 

COREA 

Brevi 
Aiuti militari Usa al Mozambico 
LISBONA — Uniformi e* fabbricazione Usa destinate a 60.000 uom*» tono 
state consegnate nei giorni scorsi sCe autorità mifctan ol Mapoto. Seconde 
una fonte governativa mozambicana. è previsto anche rarrivo di automezzi da 
trasporto e da combattimento. 

Bomba antisiriana in Romania 
BUCAREST — Due artificieri rumeni sono moni domenca • Bucarest in 
seguto ad una esplosone mentre ispezionavano Tauto di uno studente svia
no, su cv sra stata collocata una bomba Precedentemente g* stessi artificio i 
avevano rtsmnescato un ordigno piazzato su un'altra vettura di inani. 

Offensiva sovietica in Afghanistan 
ISLAMABAD — Le truppe sovietiche hanno lanciato un'offensiva nefta vaSe 
di Kuaar per poter fare fungere rifornimenti a una guarrugone de*" esercito 
afghano assediata dai guemgtan a Bar*ot. 

Attentato dell'Ira a Belfast: un morto 
BELFAST — Due membri delira incappucciali hanno ucciso a colpi di arma 
da fuoco a Belfast un giovane d» 19 anm. Rivendicando rattentato, rtra ha 
sostenuto che la vittima faceva pane dei servizi di scurezza. 

Curdi occupano consolati svedesi in Rft 
BONN — Centinaia di aderenti a organizzazioni curde hanno occupato i 
consolati svedes. a Francofone e Amburgo. Protestavano per l'arresto di un 
avvocato curdo «J 21 maggio a Stoccolma. 

Vicepremier cinese in Ungheria 
BUDAPEST — Il viceprimo ministro cinese U Peng è a Budapest per una 
vana ufficiate di una settimana. Scopo pnnopale del viaggo é sviluppar* i 
legami economia tra Ungheria e Cina. 

Soldato albanese chiede asilo in Grecia 
ATENE — Un soldato afcanese ha attraversato a piedi la frontiera con la 
Greoa chiedendo aito poMico ade locali aulenti. Ha dichiarato aaa polizia di 
essera fuggito per e opposizione al regime vigente». 

Discusso un accordo 
su visite tra parenti 
del Nord e del Sud 

SEUL — È In programma quest'oggi a Seul il secondo e 
ultimo giorno di colloqui tra le delegazioni delle Croci rosse 
della Repubblica Popolare Democratica di Corea e della Co
rea del Sud. La sessione di Ieri, durata un'ora e mezza abbon
dante, avrebbe permesso alle parti di trovare una base comu
ne su alcune questioni relative al tema In discussione: 11 ri
congiungimento delle famiglie rimaste separate al di sopra e 
al di sotto del 38° parallelo dopo la guerra conclusa nel 1053. 
In particolare le due delegazioni, composte di 17 membri 
ciascuna, si sarebbero manifestate concordi sull'esigenza di 
scambi di visite di parenti attraverso la linea del villaggio 
demilitarizzato di Panmunjon. I rappresentanti di Seul 
avrebbero anche prospettato la possibilità di creare In quel 
villaggio un punto permanente d'incontro per ridentlflcazio-
ne dei parenti. 

Secondo cifre rese note In passato dalle due Croci rosse 
sarebbero almeno dieci milioni le persone rimaste separate 
dopo il conflitto. L'incontro tra le due delegazioni è avvenuto 
in un grande albergo affollato di giornalisti e fotografi venuti 
da ogni parte del mondo. L'avvenimento era molto atteso, 
poiché per la prima volta dopo dodici anni una delegazione 
ufficiale della Repubblica Popolare Democratica metteva 
piede nel territorio meridionale. 

Giuliana e Dilly annunciano la 
scomparsa del compagno 

VALENTINO QUAGLIA 
ex autoirasportatore. 
Genova. 29 maggio 1985 

I nipoti annunciano la scomparsa di 

FAUSTO CODINO 
L'ultimo saluto al Cimitero di Lucca. 
oggi alle ore 16 
Lucca. 29 maggio 1935 

Gli Editon Riuniti partecipano con 
grande rimpianto la scomparsa di 

FAUSTO CODINO 
filologo classico e germanista, tra
duttore e curatore delle Opere di 
Marx ed Engels, che è stato uno dei 
più stretti e autorevoli collaboratori 
della casa editrice fin dalla fonda
none 

1 compagni della 27' sezione parteci
pano al dolore della famiglia Paolet-
U per la perdita della compagna 

ELENA LAZZARI 
Torino. 29 maggio 1985 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLO GARRONE 
la meghe e i figli lo ricordano sotto
scrivendo 200 mila lire per l'Unità. 
Torino. 29 maggio 1935 

t i io Pagliaram e i suoi familiari par
tecipano con profondo dolore al lut
to di Teresa. Claudio. Marina e Ro
berto per la scomparsa di 

QUINTO SIROTTI 
medico premuroso e illuminato. 
amico fraterno, compagno generoso, 
solare innamorato della vita. 
Viserba di Rimini 
26/28 maggio 1935 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA 

6-14 LUGLI01985 

6a Festa 
deH'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione dej PCI di Aosta. 
Tel. (0165)36.25.14/41.114 


